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ALLEGATO A) AL BANDO DI GARA 

 

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 

CCOOMMUUNNEE  DDII  VVAALLGGRRIISSEENNCCHHEE  
Loc. Capoluogo, 9 – 11010 Valgrisenche (AO) 

 

Procedura aperta per l’affidamento di incarico professionale per prestazioni di servizi 

attinenti all’ingegneria ed all’architettura per la riqualificazione ambientale del centro 

storico di Planté.  

 

 

N. GARA: 551168    C.I.G.: 0497240F69 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

Il presente documento complementare, allegato al bando di gara come parte integrante e 
sostanziale dello stesso ad ogni effetto di legge, disciplina modalità e forme necessarie per la 
presentazione dell'offerta. 
 

INFORMAZIONI PRELIMINARI 
A) Ente Appaltante: 
Comune di Valgrisenche (Tel. 0165/97105 - Fax 0165/97186) – Località Capoluogo – 11010 
Valgrisenche (AO) – Indirizzo Internet www.comune.valgrisenche.ao.it. 
 
B) Descrizione del servizio: 
Affidamento del servizio di progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, misura e contabilità lavori,  per la riqualificazione ambientale del centro storico 
di Planté. 
Documenti da produrre dal soggetto concorrente: 
 
 redazione della progettazione, definitiva ed esecutiva; 
 coordinamento per la progettazione, redazione del piano di sicurezza e coordinamento 

dei lavori, ai fini del rispetto delle misure per la tutela della salute e per la sicurezza 
dei lavoratori nel cantiere; 

 direzione, assistenza e contabilizzazione dei lavori; 
 coordinamento per l’esecuzione dei lavori, ai fini del rispetto delle misure per la 

tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori nel cantiere. 
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C) Luogo di svolgimento del servizio:  
Comune di Valgrisenche, centro storico di Planté. 
 
D) Importo delle opere da progettare e da dirigere: 
L’importo delle opere da progettare e da dirigere è di Euro 687.000,00 così suddiviso: 

 pavimentazioni (lavori appartenenti alla classe VI b di cui all’art. 14 L. 143/1949) 
Euro 426.359,63 

 forno (lavori appartenenti alla classe I.d di cui all’art. 14 L. 143/1949) 
Euro 43.434,02 

 sottoservizi (lavori appartenenti alla classe VIII di cui all’art. 14 L. 143/1949) 
Euro 127.049,78 

 illuminazione (lavori appartenenti alla classe IIIc di cui all’art. 14 L. 143/1949) 
Euro 90.156,57 

L’opera verrà finanziata tramite fondi Fo.S.P.I. e fondi comunali. 
Importo previsto per il servizio è di 124.546,47 (Iva e oneri esclusi), come dettagliatamente 
riportato nello schema di parcella allegato E). 
 

E) Soggetti ammessi a partecipare. 
1)  Salvo quanto previsto nel successivo punto 2 in relazione alle prestazioni di 

coordinamento della sicurezza ai sensi del Decreto legislativo n. 81/2008, i servizi oggetto 
di affidamento, in rapporto alle specifiche competenze professionali, sono riservati a: 
a) liberi professionisti singoli o associati ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera d), 

del Decreto legislativo n. 163/2006; 
b) società di professionisti ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera e), del Decreto 

legislativo n. 163/2006 e s.m.i.; 
c) società di ingegneria ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera f), del Decreto 

legislativo n. 163/2006 e s.m.i.; 
d) prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato 

II A stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente 
nei rispettivi Paesi, ai sensi dell’articolo 90, comma 1 lettera f-bis), del Decreto 
legislativo n. 163/2006 e s.m.i.; 

e) raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi, ai sensi 
dell’articolo 90, comma 1, lettera g), del Decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i.; 

f) consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, ai sensi 
dell’articolo 90, comma 1, lettera h), del Decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i.. 

 
2) Il servizio di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione ai 

sensi del Decreto legislativo n. 81/2008 è riservato a: 
a) soggetti in possesso dei requisiti professionali di cui al Decreto legislativo n. 

81/2008; 
b) persone fisiche e giuridiche stabilite in altri paesi dell’U.E purché abilitate nei 

rispettivi paesi di origine a fornire il medesimo servizio. 
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3) Le società di ingegneria di cui al precedente punto 1, lettera c), devono essere dotate di 

almeno un direttore tecnico, del quale deve essere indicato il nominativo in sede di 
presentazione dell’offerta e devono essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 53 
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; le società di professionisti di cui 
al precedente punto 1, lettera b), devono possedere i requisiti di cui all’art. 54 del 
precitato Decreto. 

 
4) I raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti o costituendi, devono, ai sensi 

dell’articolo 51, comma 5, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, 
prevedere la presenza di un professionista, del quale deve essere indicato il nominativo in 
sede di presentazione dell’offerta, abilitato – alla data di spedizione del bando di gara 
all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’U.E. – da meno di cinque anni all’esercizio 
della professione secondo le norme dello Stato membro dell’U.E. di residenza, pena 
l’esclusione.  
La presenza del giovane professionista non equivale ad obbligo di associazione nel 
raggruppamento, potendo altresì essere assicurata in forma diretta mediante rapporto di 
dipendenza con il concorrente ovvero in forma indiretta mediante rapporto di 
collaborazione con incarico specifico per la singola gara. Lo stesso giovane 
professionista non può essere indicato da più di un raggruppamento temporaneo di 
concorrenti, pena l’esclusione di tutti i raggruppamenti che lo abbiano indicato. 

 
5) Indipendentemente dalla natura giuridica del concorrente, i servizi oggetto di affidamento 

devono essere espletati da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti 
ordinamenti professionali o dalla normativa equivalente per concorrenti stabiliti in altri 
paesi dell’U.E., personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di 
presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni 
professionali. 

 
6) E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quale componente di un 
raggruppamento, pena l’esclusione di entrambi i raggruppamenti temporanei ovvero del 
concorrente singolo e del raggruppamento temporaneo. 
Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, 
sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali 
il professionista è amministratore, socio, dipendente o collaboratore a progetto; la 
violazione del divieto comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti. 

 
7) Alla procedura concorsuale in oggetto non possono partecipare coloro che sono inibiti, 

per legge o per provvedimento dell’autorità giudiziaria o per provvedimento disciplinare, 
all’esercizio della professione. Non possono inoltre partecipare i pubblici dipendenti in 
rapporto di lavoro a tempo parziale che versino nella fattispecie di cui all’art. 90, comma 
4, del Decreto legislativo n. 163/2006. 
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8) Non possono partecipare inoltre all’affidamento del servizio in oggetto: 
- gli amministratori e i consiglieri dell’Ente appaltante; 
- coloro che hanno partecipato alla stesura del bando di gara, del Capitolato e dello 

schema di disciplinare. 
 

9) Ogni raggruppamento deve nominare un suo componente quale capogruppo delegato a 
rappresentarlo con l’Ente Appaltante. Il capogruppo è il solo intermediario fra il gruppo 
progettista ed il Comune. A tutti i componenti del gruppo è riconosciuta, a parità di titoli 
e diritti, la paternità del progetto concorrente. 

 
10) Le funzioni di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori previsto dalla normativa sulla 

sicurezza nei cantieri debbono essere svolte dal Direttore dei lavori, se in possesso dei 
requisiti previsti dalla suddetta normativa, secondo quanto disposto dall’art. 127, comma 
1 del D.P.R. n. 554/1999 e  così come precisato dalla deliberazione n. 243 del 12/07/2007 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e ribadito 
da un altro parere della stessa Autorità del 15/01/2009 n. 6. 

 
F) Competenze professionali: 
Le competenze professionali richieste devono essere adeguate al servizio da svolgere, ed in 
particolare alle classi e categorie riportate al precedente punto B. 
Il soggetto concorrente deve indicare nell’istanza i nominativi dei soggetti, in possesso delle 
competenze adeguate, che nominalmente sottoscriveranno gli elaborati, nonché il 
nominativo del soggetto che assume la qualifica di direttore dei lavori e/o di coordinatore 
della sicurezza in fase di progettazione e/o di esecuzione,  ed i nominativi delle altre figure 
professionali per l’espletamento dei servizi elencati al precedente punto B). 
 
G) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: 
tassativamente entro le ore 14,00 del giorno 2 luglio 2010. L’offerta deve essere 
rigorosamente predisposta secondo le disposizioni del presente disciplinare, del bando, del 
Capitolato e deve inoltre essere conforme a tutte le disposizioni contenute nei documenti 
posti a base di gara. 
 
H) Indirizzo al quale devono essere inviate le offerte: 
Comune di Valgrisenche – Loc. Capoluogo, 9 – 11010 Valgrisenche (AO)  
 
I) Partecipazione alla procedura: 
Per partecipare, alla procedura aperta di cui al bando specifico di gara, il soggetto 
interessato deve far pervenire la sua offerta con le modalità di seguito elencate. 
 
SI PRECISA CHE: 

- Ai fini della validità della ricezione dell’offerta, entro il termine perentorio stabilito 
nei documenti di gara, fa fede il timbro di arrivo apposto dall’Ufficio ricevente e non 
quello dell’ufficio postale, pena l’esclusione dalla procedura. 
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- Il piego o pacco deve pervenire al Comune di Valgrisenche – Loc. capoluogo, 9 – 

11010 Valgrisenche (AO) entro il termine stabilito (ore 14,00 del giorno 2 luglio 
2010) per mezzo del servizio Postale “Poste Italiane spa” oppure per corriere, oppure 
consegnato a mano (per le consegne “a mano” o “tramite corriere” nel solo orario 
dell’ufficio protocollo del Comune di Valgrisenche) al fine di evitare contestazioni e 
consegne errate le ricevute relative alla consegna a mano e col corriere sono valide 
esclusivamente se oltre alla firma è apposto il timbro del ricevente Comune di 
Valgrisenche.  

 
- Gli addetti alla ricezione delle offerte provvederanno a rilasciare ricevuta con data e 

ora comprovante l’avvenuta consegna dei plichi. 
 

Ogni concorrente che vuole partecipare alla gara d’appalto in oggetto deve 
presentare la sua offerta in un plico/pacco (sigillato con ceralacca oppure sigillato con 
nastro adesivo oppure chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura dal concorrente oppure 
chiuso e timbrato dal concorrente sui lembi di chiusura), contenente al suo interno 
tre/quattro distinte buste o pacchi, con riportate le seguenti diciture: 
- busta/pacco “A” documentazione amministrativa (è consigliato ma non obbligatorio 
l’inserimento dei predetti documenti nella busta/pacco A) 
- busta/pacco “B” offerta tecnica 
- busta “C” offerta economica 
- busta “D” eventuale situazione di controllo (documentazione da produrre solo nel caso in cui 
ricorrano situazioni di controllo ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile.) 
 
Le buste o pacchi devono essere presentati con le modalità di seguito riportate e 
chiaramente identificabili al fine di permetterne il corretto riconoscimento all’Ente 
Appaltante. 
 
 

11))  BBUUSSTTAA//PPAACCCCOO  ““AA””  --  DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVAA  
 

chiuso, recante la dicitura: “A – Documentazione amministrativa” ai fini 
dell’ammissione alla procedura è consigliato (ma non obbligatorio) l’utilizzo della busta 
“A”. 

 
DOCUMENTI AMMINISTRATIVI DA PRODURRE OBBLIGATORIAMENTE: 

 
I) Istanza di partecipazione alla gara d'appalto per l'affidamento dei servizi in oggetto, 
indirizzata al Soggetto aggiudicatore e sottoscritta in forma semplice, con allegata 
fotocopia/e semplice/i di un documento d’identità del/i sottoscrittore/i, ai sensi e per gli 
effetti del combinato disposto degli artt. 35 e 38 del Decreto del Presidente della 
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Repubblica n. 445/2000, o dichiarazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri 
Paesi U.E. 
Nell’istanza devono essere individuati espressamente i nominativi di tutte le figure 
professionali deputate all’espletamento delle prestazioni elencate al precedente punto B. 
La predetta istanza deve essere sottoscritta, in caso di soggetto partecipante 
singolarmente, dal singolo professionista, dal legale rappresentante della società di 
professionisti o della società di ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio 
associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da 
tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della persona 
giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, 
in caso di raggruppamento temporaneo, da tutti i soggetti facenti capo al raggruppamento 
temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo in caso di 
raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge.  
 

II) Dichiarazione dati anagrafici, titoli studio ecc..: 
Dichiarazione, successivamente verificabile, sottoscritta da ciascun soggetto (la 
dichiarazione deve essere resa anche dal giovane professionista) componente il soggetto 
concorrente candidato alla prestazione dei servizi e corredata della fotocopia semplice 
del documento d'identità del sottoscrittore, attestante: i dati anagrafici e fiscali; i titoli di 
studio e professionali; il numero e la data di iscrizione agli albi professionali o al 
corrispondente registro professionale per i soggetti di altro Stato membro dell’U.E. e, per 
le prestazioni inerenti la tutela della salute e sicurezza in cantiere, il possesso dei requisiti 
professionali di cui al Decreto legislativo n. 81/2008 o di requisiti equivalenti per i 
soggetti di altro Stato membro dell’U.E.   
Se del caso, i concorrenti possono indicare eventuali altri soggetti (cosiddetti 
collaboratori minori) che collaboreranno nell'espletamento dell'incarico ai sensi e nei 
limiti dell'art. 2232 del codice civile, con espressa indicazione delle relative funzioni e dei 
limiti di operatività, nel rispetto del principio secondo cui il soggetto incaricato è sempre 
tenuto ad eseguire personalmente l'incarico, sia pure con l'ausilio di operatori materiali. 
Anche ciascuno di tali collaboratori minori deve produrre la dichiarazione di cui al 
presente punto, sottoscritta e corredata della fotocopia semplice di un documento di 
identità del sottoscrittore. 
 

III) Dichiarazione dei requisiti di ordine generale 
Il soggetto concorrente, a seconda della configurazione giuridica propria, deve 
produrre una dichiarazione sostitutiva resa con le modalità di seguito riportate:  
III.1) In caso di professionista singolo: dichiarazione sostitutiva, successivamente 
verificabile, resa ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e sm, 
contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento d'identità del 
sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza) attestante: 
 di non versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, 
lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), m) del Decreto legislativo n. 163/2006 ovvero in 
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fattispecie equivalenti, qualora esistenti, per i concorrenti stabiliti in altri paesi 
dell’U.E.; 

 di essere in regola con le prescrizioni della Legge n. 68/1999 in materia di 
collocamento al lavoro dei disabili;  

 di non versare nella causa di esclusione di cui all'art. 1-bis, comma 14, della Legge 
n. 383/2001 e sm dettata in materia di piani individuali di emersione del lavoro 
sommerso;  

 di non essere soggetto ai provvedimenti interdettivi di cui alla Circolare del 
Ministero delle Infrastrutture 3/11/2006 n. 1733 emanata in applicazione dell’art. 36 
bis del D.L. 4/07/2006, n. 223 convertito, con modificazioni, dalla legge 4/08/2006, 
n. 248;  

 di non essere soggetto alle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui 
all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex 
art. 6 della Legge 246/2005) e di cui all’art. 44 del D.Lgs. 286/1998 (Testo Unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero);  

 di garantire l’osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;  
 di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione di tipo patrimoniale di cui 
all’art. 2bis, comma 6bis, della legge 31.05.1965 n. 575 novellata dal D.L. 23 
maggio 2008, n. 92 convertito con modificazioni in legge 24 luglio 2008, n. 125, 
pubblicata in G.U.R.I. 25 luglio 2008, n. 173 ovvero alle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e di non 
versare in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

 di non trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 34, comma 2, del Decreto 
legislativo n. 163/2006; 

 che non ricorrono nei propri confronti i divieti di partecipazione alla gara di cui 
all'articolo 51, commi 1 e 2, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
554/1999; 

 il nominativo dei propri dipendenti, dei propri collaboratori a progetto e dei 
dipendenti in rapporto di lavoro interinale (anche eventualmente allegando prospetti 
e/o elenchi cumulativi del personale) . 

 
III.2) In caso di società di ingegneria:  
a) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 445/2000 dal legale rappresentante della società di 
ingegneria, contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento 
d'identità del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza) attestante: 
 che trattasi di società di ingegneria costituita in conformità al disposto dell'articolo 

90, comma 2, lettera b), del Decreto legislativo n. 163/2006 e dell’articolo 53 del 
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Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 o di legislazione equivalente 
per i concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

 gli estremi dell’iscrizione della società di ingegneria nel Registro delle imprese 
presso la C.C.I.A.A. , o per le società di altro Stato dell’U.E., nel corrispondente 
registro commerciale, nonché il nominativo degli amministratori dotati di potere di 
legale rappresentanza, dei direttori tecnici, dei dirigenti, dei dipendenti, dei 
collaboratori a progetto e dei dipendenti in rapporto di lavoro interinale (anche 
eventualmente allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) ed il 
nominativo dei soci (art. 53 comma 3 D.P.R. 554/99 e s.m.i.); 

 che la società di ingegneria non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui 
all’articolo 38, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i), m) del Decreto legislativo n. 
163/2006 ovvero in fattispecie equivalenti, qualora esistenti, per i concorrenti 
stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

 (dichiarazione eventuale da rendere, in caso di cessazione dalle cariche societarie 
dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del Decreto legislativo n. 163/2006 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara) l’insussistenza, 
in capo ai soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo n. 163/2006 e cessati dalla carica nel triennio antecedente alla data di 
pubblicazione del bando delle cause di esclusione e dei divieti ivi contemplati 
ovvero, in caso di loro sussistenza, l’attivazione da parte della società di ingegneria 
di atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; 

 che la società di ingegneria è in regola con le prescrizioni della Legge n. 68/1999 in 
materia di collocamento al lavoro dei disabili; 

 che la società di ingegneria non versa nella causa di esclusione di cui all'art. 1-bis, 
comma 14, della Legge n. 383/2001 e sm dettata in materia di piani individuali di 
emersione del lavoro sommerso;  

 che la società di ingegneria non è soggetta ai provvedimenti interdittivi di cui alla 
Circolare del Ministero delle Infrastrutture 3/11/2006 n. 1733 emanata in 
applicazione dell’art. 36 bis del D.L. 4/07/2006, n. 223 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4/08/2006, n. 248;  

 che la società di ingegneria non è soggetta alle cause di esclusione dalle procedure 
di appalto di cui all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna ex art. 6 della Legge 246/2005) e di cui all’art. 44 del D.Lgs. 
286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);  

 che la società di ingegneria garantisce l’osservanza degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa;  

 che la società di ingegneria non si trova in una delle situazioni di cui all’art. 34, 
comma 2, del Decreto legislativo n. 163/2006; 

 che non ricorrono nei confronti della società di ingegneria i divieti di partecipazione 
alla gara di cui all’articolo 51, commi 1 e 2, del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999; 

b) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 da ciascuno degli amministratori muniti del 
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potere di rappresentanza, dal direttore tecnico della società di ingegneria e dai 
professionisti che sottoscriveranno gli elaborati, contenente il richiamo alle sanzioni 
penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di 
fotocopia semplice del documento d'identità del sottoscrittore (oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo 
la legislazione dello stato di appartenenza), attestante:  
 di non versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, 

lettere b) e c), del Decreto legislativo n. 163/2006 o in fattispecie equivalente, 
qualora esistente, per i concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

 di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione di tipo patrimoniale di cui 
all’art. 2bis, comma 6bis, della legge 31.05.1965 n. 575 novellata dal D.L. 23 
maggio 2008, n. 92 convertito con modificazioni in legge 24 luglio 2008, n. 125, 
pubblicata in G.U.R.I. 25 luglio 2008, n. 173 ovvero alle misure di prevenzione 
della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e di 
non versare in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

 
III.3) In caso di società di professionisti: 
a) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 445/2000 dal legale rappresentante della società di 
professionisti, contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento 
d'identità del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza) attestante: 
 che trattasi di società di professionisti costituita in conformità al disposto 
dell'articolo 90, comma 2, lettera a), del Decreto legislativo n. 163/2006 e 
dell’articolo 54 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 o di 
legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

 gli estremi dell’iscrizione della società di professionisti nel Registro delle imprese 
presso la C.C.I.A.A., o per le società di altro Stato dell’U.E., nel corrispondente 
registro commerciale, nonché il nominativo dei soci dotati di potere di legale 
rappresentanza, degli eventuali direttori tecnici, dei dirigenti, dei dipendenti, dei 
collaboratori a progetto e dei dipendenti in rapporto di lavoro interinale (anche 
eventualmente allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) ed il 
nominativo dei soci (art. 54 comma 1 D.P.R. 554/99 e s.m.i.; 

 che la società di professionisti non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui 
all’articolo 38, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i), m) del Decreto legislativo n. 
163/2006 ovvero in fattispecie equivalenti, qualora esistenti, per i concorrenti 
stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

 (dichiarazione eventuale, da rendere in caso di cessazione dalle cariche societarie 
dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del Decreto legislativo n. 163/2006 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara) l’insussistenza, 
in capo ai soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del decreto 
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legislativo n. 163/2006 e cessati dalla carica nel triennio antecedente alla data di 
pubblicazione del bando delle cause di esclusione e dei divieti ivi contemplati ovvero, 
in caso di loro sussistenza, l’attivazione da parte della società di professionisti di atti 
o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; 

 che la società di professionisti è in regola con le prescrizioni della Legge n. 
68/1999 in materia di collocamento al lavoro dei disabili; 

 che la società di professionisti non versa nella causa di esclusione di cui all'art. 1-
bis, comma 14, della Legge n. 383/2001 e sm dettata in materia di piani individuali 
di emersione del lavoro sommerso;  

 che la società di professionisti non è soggetta ai provvedimenti interdittivi di cui 
alla Circolare del Ministero delle Infrastrutture 3/11/2006 n. 1733 emanata in 
applicazione dell’art. 36 bis del D.L. 4/07/2006, n. 223 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4/08/2006, n. 248;  

 che la società di professionisti non è soggetta alle cause di esclusione dalle 
procedure di appalto di cui all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della Legge 246/2005) e di cui all’art. 44 del 
D.Lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);  

 che la società di professionisti garantisce l’osservanza degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa;  

 che la società di professionisti non si trova in una delle situazioni di cui all’art. 34, 
comma 2, del Decreto legislativo n. 163/2006; 

 che non ricorrono nei confronti della società di professionisti i divieti di 
partecipazione alla gara di cui all’articolo 51, commi 1 e 2, del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999; 

b) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 da ciascuno dei soci (se si tratta di società in 
nome collettivo) o dei soci accomandatari (se si tratta di società in accomandita 
semplice) e dall’eventuale direttore tecnico della società di professionisti, e dai 
professionisti che sottoscriveranno gli elaborati contenente il richiamo alle sanzioni 
penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di 
fotocopia semplice del documento d'identità del sottoscrittore (oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo 
la legislazione dello stato di appartenenza), attestante: 
 di non versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, 

lettere b) e c), del Decreto legislativo n. 163/2006 o in fattispecie equivalente, 
qualora esistente, per i concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

 di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione di tipo patrimoniale di cui 
all’art. 2bis, comma 6bis, della legge 31.05.1965 n. 575 novellata dal D.L. 23 
maggio 2008, n. 92 convertito con modificazioni in legge 24 luglio 2008, n. 125, 
pubblicata in G.U.R.I. 25 luglio 2008, n. 173 ovvero alle misure di prevenzione 
della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e di 
non versare in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, irrogate nei confronti di un proprio convivente. 
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III.4)  In caso di studio associato: 

a) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 dal legale rappresentante dello studio 
associato che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da tutti i professionisti 
facenti parte dello studio associato, contenente il richiamo alle sanzioni penali previste 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice 
del documento d'identità del/i sottoscrittore/i (oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza) attestante: 
 che trattasi di studio associato costituito in conformità alla Legge n. 1815/1939 e sm 

o a legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.; 
 il nominativo di tutti i professionisti associati, dei dipendenti, dei collaboratori a 

progetto e dei dipendenti in rapporto di lavoro interinale (anche eventualmente 
allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale); 

 che lo studio associato non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui 
all’articolo 38, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i), m) del Decreto legislativo n. 
163/2006 ovvero in fattispecie equivalenti, qualora esistenti, per i concorrenti 
stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

 (dichiarazione eventuale, da rendere in caso di professionisti che hanno cessato la 
loro appartenenza all’associazione professionale nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara) l’insussistenza, in capo ai professionisti che 
hanno cessato la loro appartenenza all’associazione professionale nel triennio 
antecedente alla data di pubblicazione del bando, delle cause di esclusione e dei 
divieti contemplati nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 
163/2006 ovvero, in caso di loro sussistenza, l’attivazione da parte dello studio 
associato di atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata; 

 che lo studio associato è in regola con le prescrizioni della Legge n. 68/1999 in 
materia di collocamento al lavoro dei disabili; 

 che lo studio associato non versa nella causa di esclusione di cui all'art. 1-bis, 
comma 14, della Legge n. 383/2001 e sm dettata in materia di piani individuali di 
emersione del lavoro sommerso;  

 che lo studio associato non è soggetto ai provvedimenti interdittivi di cui alla 
Circolare del Ministero delle Infrastrutture 3/11/2006 n. 1733 emanata in 
applicazione dell’art. 36 bis del D.L. 4/07/2006, n. 223 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4/08/2006, n. 248;  

 che lo studio associato non è soggetto alle cause di esclusione dalle procedure di 
appalto di cui all’art. 41 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna ex art. 6 della Legge 246/2005) e di cui all’art. 44 del D.Lgs. 
286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);  

 che lo studio associato garantisce l’osservanza degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla vigente normativa;  
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 che lo studio associato non si trova in una delle situazioni di cui all’art. 34, comma 
2, del Decreto legislativo n. 163/2006; 

 che non ricorrono nei confronti dello studio associato i divieti di partecipazione alla 
gara di cui all’articolo 51, commi 1 e 2, del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999; 

b) dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 da ciascun professionista facente parte dello 
studio associato, contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento 
d'identità del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza), attestante: 
  di non versare in nessuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, 

lettere b) e c), del Decreto legislativo n. 163/2006 o in fattispecie equivalente, 
qualora esistente, per i concorrenti stabiliti in altri paesi dell’U.E.; 

 di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione di tipo patrimoniale di cui 
all’art. 2bis, comma 6bis, della legge 31.05.1965 n. 575 novellata dal D.L. 23 
maggio 2008, n. 92 convertito con modificazioni in legge 24 luglio 2008, n. 125, 
pubblicata in G.U.R.I. 25 luglio 2008, n. 173 ovvero alle misure di prevenzione 
della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e di 
non versare in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, irrogate nei confronti di un proprio convivente. 

 
III.5) In caso di consorzio stabile, lo stesso deve rendere le dichiarazioni nelle forme 
previste per le società di ingegneria dal numero III.2) del presente paragrafo [fatto 
salvo il richiamo all’art. 90, comma 1, lettera h), del Decreto legislativo n. 163/2006 
anziché all’art. 90, comma 2, lett. b), del medesimo Decreto contenuto nella 
dichiarazione di cui al numero III.2a); ciascuna società consorziata, ove candidata dal 
consorzio stabile alla prestazione dei servizi oggetto di gara, deve rendere le 
dichiarazioni nelle forme previste per le società di ingegneria o per le società di 
professionisti, rispettivamente dai numeri III.2) e III.3) del presente paragrafo, a 
seconda della configurazione giuridica propria di ciascuna di esse. 
 
III.6) In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, già costituito od ancora 
da costituirsi, tutti i soggetti componenti il raggruppamento medesimo devono rendere 
le dichiarazioni nelle forme previste dal numero III.1) al numero III.5) del presente 
paragrafo, a seconda della configurazione giuridica propria di ciascuno di essi. 

 
III.7) Il Giovane Professionista, deve rendere le dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di ordine generale a seconda della propria configurazione giuridica. 

 
IV)  Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 

445/2000, contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento d'identità 
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del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza) attestante: 

a) l’impegno alla consegna, entro 10 giorni dalla richiesta scritta, di tutta la 
documentazione e le garanzie necessarie per la formalizzazione dell’incarico; 

b) di avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono 
influire sullo svolgimento della prestazione e sulla determinazione dell’offerta; 

c) l’impegno, in caso di aggiudicazione, al rispetto del disposto dell’articolo 90, comma 8, 
del Decreto legislativo n. 163/2006; 

d) l’accettazione incondizionata di tutte le disposizioni contenute nei documenti di gara 
senza riserva od eccezione alcuna; 

e) l’impegno a produrre, in sede di sottoscrizione del contratto ovvero nel termine ivi 
indicato, una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio 
del ramo “responsabilità civile generale” nel territorio dell’U.E., contenente l’impegno 
a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale ai sensi dell’articolo 111 del 
Decreto legislativo n. 163/2006, e con decorrenza dalla data di inizio dei lavori sino alla 
data di emissione del certificato di collaudo finale provvisorio; 

f) l’impegno – in caso di aggiudicazione – a sottoscrivere il contratto entro il termine 
massimo di 15 giorni decorrenti dal ricevimento via fax della comunicazione della 
aggiudicazione definitiva; 

g) il numero di fax cui inviare, in ipotesi di sorteggio ai sensi dell’art. 48 comma 1 del 
D.Lgs n. 163/2006, la richiesta di trasmissione della documentazione a comprova del 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica prescritti al successivo 
punto V del presente disciplinare. 
La predetta dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta, in caso di concorrente 
singolo, dal singolo professionista, dal legale rappresentante della società di 
professionisti o della società di ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio 
associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, 
da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della 
persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione 
equivalente e, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti 
componenti il raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario 
capogruppo del raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge. 

 
V) Dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000, contenente il richiamo alle sanzioni penali 
previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia 
semplice del documento d'identità del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione 
dello stato di appartenenza) attestante il possesso dei requisiti minimi di capacità 
economico-finanziaria e tecnica ed in particolare: 
 

a) che il fatturato complessivo dell’ultimo quinquennio antecedente alla data di 
pubblicazione del bando, per servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, 
del soggetto concorrente, non è inferiore a 3 volte l’importo posto a base di 
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gara per il servizio e precisamente (3 x 124.546,47). Per il professionista che 
partecipa singolarmente, anche se associato nelle forme previste dalla 1815/39 
o aderente ad una società di professionisti o ad una società di ingegneria, il 
fatturato deve far capo al professionista stesso; In caso di associazione 
temporanea, i requisiti di cui al punto a) devono essere apportati e dichiarati 
in sede di gara per almeno il 50% dal mandatario (capogruppo) e per la 
percentuale restante fino alla concorrenza del 100% dal o dai mandanti. 
 
b)di aver espletato, nell’ultimo decennio antecedente alla data di pubblicazione 
del bando: 

1) servizi, comprendenti obbligatoriamente progettazione definitiva, 
esecutiva e direzione lavori, (anche espletati singolarmente), relativi ad 
opere analoghe appartenenti ad ognuna delle seguenti classi e categorie 
della tariffa professionale degli Ingegneri e Architetti, l’importo 
complessivo dei servizi svolti non deve essere inferiore a 2 volte l’importo 
posto a base di gara per ogni singola classe e categoria, e precisamente: 
alla classe VI categoria b)   = 2 x 426.359,63 € 
alla classe I categoria d)   = 2 x   43.434,02 € 
alla classe VIII   = 2 x 127.049,78 € 
alla classe III categoria c)   = 2 x   90.156,57 € 
 
2) servizi inerenti il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
l’importo complessivo dei servizi svolti, riferito all’importo delle opere, 
non deve essere inferiore a 2 volte l’importo stimato per i lavori in oggetto, 
e precisamente (2 x 687.000,00). 
 
3) servizi inerenti il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
l’importo complessivo dei servizi svolti, riferito all’importo delle opere, 
non deve essere inferiore a 2 volte l’importo stimato per i lavori in oggetto, 
e precisamente (2 x 687.000,00). 
 
 

c) di aver espletato nell’ultimo decennio antecedente alla pubblicazione del 
bando: 

1) due servizi di “punta” comprendenti obbligatoriamente progettazione 
definitiva, esecutiva e direzione lavori (anche espletati singolarmente), 
relativi ad opere analoghe appartenenti ad ognuna delle seguenti classi e 
categorie della tariffa professionale degli Ingegneri e Architetti, l’importo 
complessivo dei due precitati servizi svolti non deve essere inferiore a 0,40 
volte l’importo posto a base di gara per ogni singola classe e categoria, e 
precisamente 
alla classe VI categoria b)   = 0,40 x 426.359,63 € 
alla classe I categoria d)   = 0,40 x   43.434,02 € 
alla classe VIII   = 0,40 x 127.049,78 € 
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alla classe III categoria c)   = 0,40 x   90.156,57 € 
 
2) due servizi inerenti il coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione l’importo complessivo dei due precitati servizi svolti, riferito 
all’importo delle opere, non deve essere inferiore a 0,40 volte l’importo 
stimato per i lavori in oggetto, e precisamente (0,40 x 687.000,00). 
 
3) due servizi inerenti il coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione l’importo complessivo dei due precitati servizi svolti, riferito 
all’importo delle opere, non deve essere inferiore a 0,40 volte l’importo 
stimato per i lavori in oggetto, e precisamente (0,40 x 687.000,00). 
 

d) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni 
(comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua, in una misura pari ad 
almeno 2 volte le unità stimate nel bando necessarie per lo svolgimento 
dell'incarico in oggetto. Si precisa che le unità stimate necessarie per 
l’espletamento della procedura in oggetto sono due (2). 
 
Si precisa che i due servizi richiesti al punto c) possono raggruppare in se tutte 
le categorie previste per la gara in oggetto oppure è possibile produrre per ogni 
singola categoria, o gruppi di categorie due servizi purché conformi a quanto 
richiesto ai precedenti punti 1 – 2 – 3 - 4. 
In caso di associazione temporanea, i requisiti di cui ai punti b) c) e d) possono 
essere posseduti dal mandatario (capogruppo) oppure anche dai singoli 
componenti il raggruppamento. 
Le prestazioni valutabili per i punti b e c sono quelle iniziate ed ultimate nel 
decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara ovvero le 
prestazioni ultimate nello stesso periodo ma iniziate in epoca precedente, 
valutate nella loro totalità, nonché per i punti 2 – 3 - 4 la sola parte eseguita e 
fatturata nel caso di prestazioni in corso di esecuzione. 
I servizi relativi alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione verranno riconosciuti nell’ipotesi in cui le precitate prestazioni 
siano concluse (emesso il certificato di ultimazione lavori alla data di 
pubblicazione del presente bando). Ai fini del raggiungimento dei requisiti di 
cui ai punti b) e c) sono considerati gli importi dei lavori relativamente ai quali 
nella determinazione del corrispettivo professionale le classi e le categorie sono 
quelle richieste nel presente bando. 
Le prestazioni eseguite congiuntamente da più soggetti devono 
obbligatoriamente riportare la percentuale eseguita da ogni singolo 
professionista e verranno valutate nella percentuale indicata e successivamente 
verificata nel certificato di buona esecuzione rilasciato dal committente.  
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Si precisa ancora ai sensi dell’art. 66 del D.P.R. 554/1999 che per i punti b) e 
c) si fa riferimento all’importo delle classi e categorie e non all’importo totale 
dei lavori. 
Si precisa inoltre che i requisiti dei precedenti punti a), b), c), d) verranno 
valutati conformemente a quanto riportato nelle circolare n 4649 del 12 
novembre 2009 del Ministero delle infrastrutture e trasporti di seguito riportata 
per estratto: 

Ai fini della predisposizione dei bandi e della valutazione dei requisiti richiesti per l'affidamento dei servizi attinenti 
all'architettura e all'ingegneria, la disposizione di cui all'art. 253, comma 15-bis del codice incide, quanto all'arco 
temporale di riferimento, sui soli requisiti di cui alle lettere a) e d) del comma 1 dell'art. 66 del d.P.R. n. 554 del 1999, 
per i quali la dimostrazione del possesso è richiesta rispettivamente su base quinquennale e su base triennale. 

Più specificatamente, nel definire i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alle gare: 

- con riferimento alla lettera a) del comma 1, dell'art. 66, del d.P.R. n. 554/1999, che si riferisce al fatturato globale 
per servizi di ingegneria, espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo 
variabile tra tre e sei volte l'importo a base d'asta - i soggetti tenuti all'applicazione del Codice dei contratti sono 
tenuti a richiedere e valutare «i migliori cinque anni del decennio precedente»: in tal senso si consente di individuare 
su base decennale il requisito quinquennale previsto dalla normativa regolamentare; 

- con riferimento alla lettera d) del comma 1 dell'art. 66, del d.P.R. n. 554/1999 - che si riferisce al numero medio 
annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni in una misura variabile tra due e tre volte le unità stimate 
nel bando per lo svolgimento dell'incarico, i soggetti tenuti all'applicazione del Codice dei contratti sono tenuti a 
richiedere e valutare «i migliori tre anni del quinquennio precedente»: in tal senso si consente di individuare su base 
quinquennale il requisito triennale previsto dalla normativa regolamentare. 

Relativamente alle lettere b) e c) del comma 1, dell'art. 66, del d.P.R. n. 554/1999, concernenti la capacità tecnica per 
servizi analoghi e per servizi «di punta», la disposizione di cui all'art. 253, comma 15-bis, del Codice dei contratti 
incide esclusivamente rispetto all'attività espletata da prendere in considerazione ai fini della stima dell'importo, che 
non può essere limitata ai soli «lavori da progettare» ma si riferisce anche ad altri servizi di architettura e di 
ingegneria, a seconda del tipo di incarico da affidare (che, ai sensi dell'art. 91 del Codice, oltre alla progettazione, 
può riferirsi anche al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alla direzione dei lavori, al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e al collaudo). 

La disposizione di cui all'art. 253, comma 15-bis non incide, quanto all'arco temporale di riferimento, sulle lettere b) 
e c) del citato art. 66, del d.P.R. n. 554/1999 in quanto la riduzione del periodo decennale stabilito da tali lettere 
determinerebbe una restrizione della possibilità di partecipare alle gare, in contrasto con la ratio ispiratrice della 
norma transitoria, introdotta con il precipuo intento di ampliare la concorrenza mediante la previsione di specifiche 
misure volte ad agevolare, per un periodo transitorio, la dimostrazione dei requisiti minimi di carattere tecnico-
organizzativi ed economico-finanziari richiesti per la partecipazione alle gare. 

La predetta dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta, in caso di concorrente 
singolo, dal singolo professionista, dal legale rappresentante della società di 
professionisti o della società di ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio 
associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da 
tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della persona 
giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, 
in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti – da tutti i soggetti componenti il 
raggruppamento temporaneo, costituito o ancora da costituirsi. 
La dichiarazione può essere resa anche in forma congiunta. 

 
VI) In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti: 
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 a) se costituendo, dichiarazione di intenti sottoscritta da tutti i soggetti temporaneamente 
raggruppati contenente: 
 l'indicazione del futuro mandatario al quale spetterà la rappresentanza esclusiva dei 

mandanti nei riguardi del Soggetto aggiudicatore; 
 l'impegno a conformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto stabilito dall’articolo 37 

del Decreto legislativo n. 163/2006; 
 la specificazione delle parti del servizio oggetto dell’affidamento che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici raggruppati; 
 l’indicazione del/i nominativo/i del professionista abilitato, alla data di invio del 

bando di gara all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’U.E., da meno di cinque 
anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’U.E. di 
residenza. 

b) se già costituito nelle forme di legge: 
 l'atto costitutivo del raggruppamento conforme all'articolo 37 del Decreto legislativo 

n. 163/2006 in originale o in copia autentica. Si precisa che il mandato collettivo 
speciale deve risultare da scrittura privata autenticata. Al legale rappresentante del 
mandatario deve essere conferita procura speciale mediante atto pubblico; è altresì 
ammesso il mandato e la procura speciale risultanti entrambi da unico atto redatto in 
forma pubblica; 

 l’indicazione del/i nominativo/i del professionista abilitato, alla data di invio del 
bando di gara all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell’U.E., da meno di cinque 
anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’U.E. di 
residenza. 

 
VII) Dichiarazione attestante la tipologia delle prestazioni che il concorrente intende 

subappaltare, alle condizioni e nei limiti di cui all’articolo 91, comma 3, del Decreto 
legislativo n. 163/2006. Il concorrente che non manifesti l’intendimento di affidare in 
subappalto l’esecuzione delle prestazioni di cui all’articolo sopra citato, decadrà dalla 
facoltà di avvalersi dell’istituto del subappalto, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del 
Decreto legislativo n. 163/2006. 

 La predetta dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta, in caso di concorrente 
singolo, dal singolo professionista, dal legale rappresentante della società di 
professionisti o della società di ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio 
associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, 
da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della 
persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione 
equivalente e, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti 
componenti il raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario 
capogruppo del raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge.   

 

VIII) Ricevuta del versamento inerente il contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici 
NON richiesta. 
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IX) In caso di avvalimento dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica: 
a) dichiarazione del concorrente resa ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 

n. 445/2000, contenente il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, corredata di fotocopia semplice del documento d'identità 
del sottoscrittore (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza), attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’operatore economico ausiliario.  
Tale dichiarazione deve essere sottoscritta, in caso di concorrente singolo, dal singolo 
professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o della società di 
ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale 
rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da tutti i soggetti 
facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della persona giuridica 
stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, in caso 
di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti componenti il 
raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo 
del raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge;  

b) una o più dichiarazioni resa/e ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000, contenente/i il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, corredata/e di fotocopia semplice del documento d'identità 
del/i sottoscrittore/i (oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza) con la/e 
quale/i l’operatore economico ausiliario: 
- attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38, comma 1, del 

Decreto legislativo n. 163/2006; 
- si obbliga verso il concorrente e verso il Soggetto aggiudicatore a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente; 

- attesta che non partecipa alla gara in proprio o raggruppato o consorziato ai sensi 
dell’articolo 34 del Decreto legislativo n. 163/2006 né si trova in una situazione di 
controllo di cui all’articolo 34, comma 2, del Decreto precitato con uno degli altri 
operatori economici che partecipano alla gara; 

c) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’operatore economico 
ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; tale contratto deve 
avere i requisiti di cui all’articolo 1325 del codice civile e indicare esaustivamente le 
risorse messe a disposizione, i tempi, i modi e le condizioni che regolano il rapporto 
contrattuale; nel caso di avvalimento nei confronti di un concorrente che appartiene al 
medesimo gruppo in luogo del contratto il concorrente stesso può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo. Il concorrente e l’operatore economico ausiliario sono responsabili in solido nei 
confronti del Soggetto aggiudicatore in relazione alle prestazioni oggetto dell’incarico.  
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Il Soggetto aggiudicatore si avvale della facoltà, nei limiti previsti dall’articolo 46 del 
Decreto legislativo n. 163/2006, di invitare i concorrenti a completare o a fornire 
chiarimenti in merito al contenuto delle dichiarazioni e dei documenti presentati.  
 
 

BUSTA “B” - Offerta tecnica 
I documenti, costituenti l’offerta tecnica, devono, pena l’esclusione, essere racchiusi in una 
busta (sigillata con ceralacca oppure sigillata con nastro adesivo oppure chiusa e 
controfirmata sui lembi di chiusura dal concorrente oppure chiusa e timbrata dal 
concorrente sui lembi di chiusura), riportante la dicitura «BUSTA “B” - OFFERTA 
TECNICA », in quanto sono oggetto di valutazione da parte della Commissione di esperti 
con attribuzione di punteggio.  
L’offerta tecnica è costituita da: 

una relazione tecnica che in coerenza con l’allegato D “Progetto preliminare posto a base 
di gara” e con le prestazioni richieste nel presente “Disciplinare di gara”, sviluppi gli 
aspetti sotto elencati suddivisi in modo chiaro al fine di permettere alla commissione di 
gara una corretta valutazione: 

1. problematiche da affrontare in riferimento alle caratteristiche dei lavori da 
progettare e dei luoghi in cui i lavori sono previsti;   
 
2. attività di indagine volta ad acquisire la conoscenza di tutti gli elementi necessari 
allo sviluppo del progetto definitivo ed esecutivo e alla fase di esecuzione dei lavori con 
precisazione delle metodologie che il concorrente ritenga opportuno adottare; 
 
3. tecniche costruttive che si prevedono di adottare, con particolare riferimento alle 
tecniche consone ai beni tutelati e ad eventuali tecniche innovative relativamente ai 
parcheggi e alle infrastrutture tecnologiche, al fine di conseguire gli obiettivi della 
sicurezza, della funzionalità, dell’estetica e della durevolezza nel tempo dell’opera; 
 
4. problematiche da affrontare nell’ambito della direzione dei lavori, in relazione alla 
tipologia degli interventi da realizzare. 
 

Si precisa che il concorrente non può comunque considerare riservata e/o segretata la 
relazione ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.. L’accesso agli atti è regolato 
dall’art. 79 comma 5 del Dlgs 163/2006 e smi. 
La relazione non deve superare complessivamente le 10 pagine di testo numerate, redatte 
in formato A4 (o 5 formato A3), e può essere eventualmente corredata schemi grafici di 
dettaglio e di insieme, sempre nelle previste 10 pagine. 
Alla relazione tecnica di cui sopra non deve essere allegata qualsivoglia altra 
documentazione aggiuntiva (in caso contrario la stessa non verrà presa in considerazione). 
In particolare, nell’offerta tecnica si deve individuare il singolo professionista 
personalmente responsabile per lo svolgimento della funzione di direttore dei lavori, e la 
figura incaricata della assistenza giornaliera dei lavori in cantiere (direttore operativo), 
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che fanno parte dell’Ufficio della Direzione Lavori a norma dell’art. 123 del D.P.R. 554/99 
s.m.i.. 

 La relazione deve essere sottoscritta in forma semplice, in caso di concorrente singolo, dal 
singolo professionista, dal legale rappresentante della società di professionisti o della 
società di ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio associato, dal legale 
rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da tutti i soggetti facenti 
parte dello studio associato, dal legale rappresentante della persona giuridica stabilita in 
altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione equivalente e, in caso di 
raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti componenti il 
raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario capogruppo del 
raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge. 

 
 

BUSTA “C” - Offerta economica 
 

Il concorrente deve inserire nella busta recante la dicitura “Busta C offerta economica”: 
una dichiarazione redatta su carta legale o resa legale, contenente le indicazioni, 
espresse in cifre ed in lettere del ribasso percentuale unico offerto sull’entità totale 
stimata dei servizi in appalto (euro 124.546,47); 

 In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre ed in lettere, è considerata valida ai fini 
dell’aggiudicazione, quella espressa in lettere; il ribasso offerto sull’importo del 
corrispettivo posto a base di gara si applica indistintamente a tutte le prestazioni che 
concorrono alla formazione del suo ammontare. 
Tale dichiarazione deve essere sottoscritta in forma semplice, in caso di concorrente 
singolo, dal singolo professionista, dal legale rappresentante della società di 
professionisti o della società di ingegneria o del consorzio stabile o in caso di studio 
associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, 
da tutti i soggetti facenti parte dello studio associato, dal legale rappresentante della 
persona giuridica stabilita in altro paese dell’U.E. abilitata in base alla legislazione 
equivalente e, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, da tutti i soggetti 
componenti il raggruppamento temporaneo ancora da costituirsi, ovvero dal mandatario 
capogruppo del raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge. 
 

 
Il compenso posto a base di gara per l’incarico oggetto di affidamento è di Euro 124.546,47 
come specificato al punto D) del presente disciplinare, comprensivo di spese e compensi 
accessori, esclusi oneri previdenziali e I.V.A. L’ammontare del corrispettivo posto a base 
d’asta, è stato determinato con riferimento al decreto ministeriale 4 aprile 2001, che 
consente una attendibile quantificazione economica delle prestazioni connesse ai servizi in 
affidamento. Il corrispettivo offerto in sede di gara resta fisso ed invariabile in caso di 
variazione del costo delle opere non discendente da sostanziali e rilevanti alterazioni delle 
stesse (limite del 10% in aumento o diminuzione entro il quale la parcella non verrà 
modificata).  
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L’offerta economica, deve, pena l’esclusione, essere racchiusa in una busta (sigillata con 
ceralacca oppure sigillata con nastro adesivo oppure chiusa e controfirmata sui lembi di 
chiusura dal concorrente oppure chiusa e timbrata dal concorrente sui lembi di chiusura), 
riportante la dicitura «BUSTA C – offerta economica” 

 
 BUSTA “D” – SITUAZIONE DI CONTROLLO 

Busta “D” chiusa, (sigillata con ceralacca oppure sigillata con nastro adesivo oppure 
chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura dal concorrente oppure chiusa e timbrata dal 
concorrente sui lembi di chiusura), recante all’esterno la dicitura: Busta “D – Situazioni di 
controllo” da presentarsi solo nel caso in cui ricorra una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 de Codice Civile tra imprese partecipanti alla presente procedura di gara. 
contenente esclusivamente i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non 
ha influito sulla formulazione dell'offerta. 

 
*************** 

 
Si rammenta ancora che le precitate buste e/o pacchi – e precisamente: 

- la busta/pacco “A” documentazione amministrativa (è consigliato ma non obbligatorio 
l’inserimento dei precitati documenti nella busta/pacco A) 

- la busta/pacco “B” offerta tecnica 

- la busta “C” offerta economica 

- eventuale busta “D” situazioni di controllo 

chiaramente identificabili devono essere contenuti in un unico piego o pacco (sigillato con 
ceralacca oppure sigillata con nastro adesivo oppure chiuso e controfirmato sui lembi di 
chiusura dal concorrente oppure chiuso e timbrato dal concorrente sui lembi di chiusura), 
pena l’esclusione, che deve pervenire presso il Comune di Valgrisenche – Località 
Capoluogo, 9 – 11010 Valgrisenche (AO), entro il termine stabilito (ore 14,00 del giorno 2 
luglio 2010) per mezzo del Servizio Postale "Poste Italiane spa" oppure per corriere, oppure 
a mano (per le consegne “a mano” o “tramite corriere” nel solo orario dell’ufficio ricevente 
del Comune di Valgrisenche) al fine di evitare contestazioni e consegne errate le ricevute 
relative alla consegna a mano e col corriere sono valide esclusivamente se oltre alla firma è 
apposto il timbro del ricevente Comune di Valgrisenche e sul quale deve chiaramente 
apporsi la seguente dicitura: "Offerta per l’affidamento di incarico professionale per 
prestazioni di servizi attinenti all’ingegneria ed all’architettura per la riqualificazione 
ambientale del centro storico di Planté- NON APRIRE". 
 

Le operazioni di gara hanno inizio il giorno 2 luglio 2010 alle ore 15,00, presso la 
sede del Comune di Valgrisenche (AO). 
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Le operazioni di gara possono essere aggiornate ad altra ora o a giorni successivi. 
La seduta è pubblica ed i concorrenti possono presenziare mediante un loro legale 
rappresentante o procuratore all’apertura dei plichi. 
Nel luogo, giorno ed ora sopra stabiliti, la Commissione amministrativa, in particolare, 
procede a: 
-  verificare l'integrità e la tempestività dei plichi pervenuti;  
-  sorteggiare un numero pari al 10% del numero dei concorrenti che hanno presentato 

offerta, arrotondato all'unità superiore, ai quali, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D.Lgs 
n. 163/2006, richiedere – tramite fax inviato al numero indicato nella dichiarazione 
sostitutiva di cui al punto IV lettera g), del presente disciplinare – di comprovare, a pena 
di esclusione, entro dieci giorni dalla data della richiesta e mediante presentazione della 
documentazione, atta a dimostrare il possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnica richiesti al punto V del presente disciplinare. 

 Controllare la compresenza in essi della documentazione amministrativa” inserita 
preferibilmente nella busta A, “ della busta B - offerta tecnica” e della busta “C - offerta 
economica”  

- accertare l’esistenza e la regolarità della documentazione amministrativa” ed in caso 
negativo ad escludere il concorrente dalla gara. In caso di irregolarità formali, non 
compromettenti la “par condicio” fra i concorrenti né l'interesse del Soggetto 
aggiudicatore, il Presidente della Commissione amministrativa inviterà il soggetto 
concorrente a regolarizzare il documento od a fornire gli opportuni chiarimenti. 

- vista l’urgenza l’Ente Appaltante comunica che procederà comunque alla valutazione 
dell’offerta tecnica precedentemente alla verifica dei requisiti dei soggetti sorteggiati, 
procede pertanto alla nomina della Commissione tecnico-economica. 

 
La Commissione tecnico-economica all’uopo designata in una o più sedute riservate 
procede: 

- a valutare l’offerta tecnica prodotta dai soggetti ammessi 
-  ad assegnare i punteggi con le modalità ed in criteri indicati in prosieguo. 

 
Successivamente, la Commissione tecnico-economica in seduta pubblica, in data da 
destinarsi procede a: 
-  escludere dalla gara i concorrenti sorteggiati per i quali non risulti confermato il 

possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica prescritti al punto V del 
presente disciplinare; 

- dare lettura della graduatoria provvisoria relativa alle offerte tecniche; 
- aprire la busta “C) offerta economica” dei concorrenti ammessi al prosieguo della gara 

per constatare e attestare la presenza della documentazione in essa contenuta e, quindi, 
ad assegnare i punteggi con le modalità ed i criteri indicati nel prosieguo; 

- sommare i punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte 
economiche; 

- calcolare la soglia di anomalia ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del Decreto legislativo 
n. 163/2006; 
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- redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente, ed a 
proclamare l’aggiudicatario provvisorio, facendo salvo l’esito della verifica di cui al 
punto successivo; 

 ad aprire le buste “D” nell’eventualità che ve ne siano e a controllare quanto riportato 
nelle stesse; 

- demandare all’Ente Appaltante la verifica di congruità delle offerte ai sensi degli articoli 
86- 87 e 88 del Decreto legislativo n. 163/2006. 

 
 Criteri per l’aggiudicazione: 
L’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 83, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006, ha luogo a favore 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata da una Commissione tecnico-
economica, in base ai seguenti requisiti, pesi ed elementi: 

 Offerta economica        punti  30 
 Offerta tecnica         punti  70  

così suddivisa: 
1.     punti 25 
2.     punti 15 
3.     punti 20 
4.     punti 10 
 

Il totale del punteggio è pari a 100 
 
La valutazione di ogni elemento qualitativo delle varie offerte viene effettuata mediante 
impiego della tabella triangolare e secondo le modalità specificate nell'Allegato A del 
D.P.R. 554/99. É pertanto utilizzato il metodo del confronto a coppie confrontando ogni 
offerta con tutte le altre. 
 
Per l’attribuzione del punteggio, riguardante la riduzione del prezzo della prestazione, si 
applica la formula prevista all’allegato C punto b del DPR 554/99 e smi che recita: 
“ per gli elementi di valutazione di natura quantitativa (quale il costo) mediante la seguente formula: 

Ci = Ri / Rmax 

dove : 

Ri è il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo rispetto al valore dell’elemento in esame stabilito nel 
bando di gara; 

Rmax è il ribasso percentuale massimo formulato dai concorrenti 

 
Nel caso di offerte con uguale punteggio, l’aggiudicazione avviene in favore dell’offerta che 
presenti il maggior punteggio dell’offerta tecnica.  
Qualora anche i punteggi attribuiti all’offerta tecnica dovessero essere uguali, 
l’aggiudicatario é individuato tramite sorteggio ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/24. 
Risulterà aggiudicatario il concorrente sorteggiato. 
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L’Ente si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida, salvo verifica della congruità della stessa e di avvalersi di quanto previsto 
dall’art. 140 del D.Lgs. 163/06.  
 
Anomalia dell’offerta: 
Ai sensi dell’art. 86 comma 2 del D.lgs 163/2006, la stazione appaltante valuta la congruità 
delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti 
relativi agli altri elementi di valutazione sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti dal bando e dal disciplinare. 
 
INFORMAZIONI DI ORDINE GENERALE: 

 
a) Per i cittadini di altri Stati, non residenti in Italia:  
é richiesta l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nel Paese di stabilimento, in uno dei 
corrispondenti registri professionali o commerciali istituiti in tali Paesi. 
 
b) Riferimenti legislativi: 
D.lgs 163/2006, D.P.R. 554/99 e smi, L. 143/1949 e smi e Decreto Ministro Giustizia 
04/04/01. 
 
c) Le persone giuridiche:  
devono obbligatoriamente indicare già in sede di gara il nominativo e la qualifica 
professionale di tutte le persone fisiche che ricoprono le competenze professionali richieste 
dal presente disciplinare, e ai sensi dell’articolo 51 comma 5 del DPR 554/99 e smi., i 
raggruppamenti temporanei previsti dall’art. 37 del D.Lgs 163/2006 e smi devono 
obbligatoriamente, già in sede di gara, individuare un professionista abilitato da meno di 
cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione 
Europea di residenza. Il professionista abilitato da meno di cinque anni, che partecipi ai 
sensi dell’art. 51 comma 5 del D.P.R. 554/99 e s.m.i. non deve dimostrare i requisiti richiesti 
al punto V) del presente disciplinare, ma deve obbligatoriamente dichiarare gli altri 
requisiti. 
 La sostituzione dei professionisti indicati in sede di gara dal soggetto concorrente, non é 
ammessa fatto salvo gravi motivi e previa autorizzazione dell’Ente Appaltante. 
 
d) L’offerta deve riferirsi alla totalità del servizio. 
 
e) Non sono previste varianti. 
 
f) Durata massima delle prestazioni: 
 Il progetto definitivo deve essere consegnato entro 60 giorni dalla data di richiesta da 

parte dell’Amministrazione comunale; 
 Il progetto esecutivo deve essere consegnato entro 30 giorni dalla data di 

comunicazione di approvazione del progetto definitivo; 
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 La direzione dei lavori deve essere espletata per una durata temporale compresa tra la 
data di aggiudicazione definitiva dei lavori e l’approvazione delle opere da parte 
dell’Amministrazione. 

 
Qualora si verifichino ritardi nei termini di presentazione sopra stabiliti dei progetti e della 
documentazione allegata é applicata una penale determinata nella misura dell’1 per mille 
per ogni giorno di ritardo sull’onorario dovuto, arrotondando la cifra all’euro superiore che 
é trattenuta sul saldo dei compensi spettanti. Tale penale non può comunque essere 
superiore al 10% dei compensi spettanti. 
 
g) I Documenti necessari alla predisposizione dell’offerta:  
il bando, il disciplinare di gara allegato A), il capitolato allegato B), lo schema di contratto 
allegato C), il progetto preliminare allegatoD), la parcella allegato E) sono pubblicati sul 
sito www.regione.vda.it o sono consultabili presso l’Ufficio Tecnico. 
 
h) Lingue in cui possono essere redatte le offerte:  
italiano o francese. Qualora le ditte redigano le offerte in altre lingue devono corredarle da 
traduzione giurata in italiano o francese, pena l’esclusione dalla procedura. 
 
i) Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte:  
sono ammessi a presenziare i rappresentanti legali dei soggetti concorrenti limitatamente 
alla fase di verifica dei documenti amministrativi e all’apertura dell’offerta economica. 
 
l) Data, ora e luogo della prima seduta di gara per apertura documentazione 
amministrativa: giorno 2 luglio 2010 alle ore 15,00 presso la sede municipale del comune di 
Valgrisenche – Loc. capoluogo, 9 – 11010 Valgrisenche (AO); 
Data, ora e luogo della seconda seduta pubblica per la verifica dei sorteggiati e per 
l’apertura delle buste C – Offerta economica: data da destinarsi presso la sede municipale 
del comune di Valgrisenche – Loc. capoluogo, 9 – 11010 Valgrisenche (AO). 
 
m) Cauzioni e garanzie:  
la cauzione provvisoria non è richiesta. 
La cauzione definitiva: l’aggiudicatario deve produrre la cauzione definitiva secondo quanto 
previsto dalle vigenti leggi (art. 34 comma 6 bis L.R. 12/96 e s.m.i.). Per i soggetti in 
possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
Uni En Iso 9000 la cauzione é ridotta del 50%. In caso di associazione temporanea é 
ammessa la riduzione del 50% della cauzione solo nel caso in cui tutti i soggetti componenti 
il raggruppamento siano in possesso della certificazione Uni En Iso 9000, pena l’esclusione. 
 
n) Finanziamento: 
Fondi Speciali Programmi di Investimento e Fondi a disposizione dell’Ente. I pagamenti 
sono effettuati secondo i tempi, le modalità e le condizioni indicate nel capitolato. 
 
o) Fase conclusiva: 
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Il soggetto aggiudicatario, entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta della Stazione 
appaltante, deve produrre la documentazione di cui al successivo punto u) ed ogni altro 
documento ritenuto necessario dalla stazione appaltante per la verifica di quanto dichiarato 
in sede di gara.  
La stipulazione del contratto è comunque subordinata:  

 al positivo esito dell’accertamento dell’insussistenza delle cause ostative ai sensi della 
vigente legislazione antimafia;  

 all’aggiudicazione definitiva da parte della Stazione Appaltante;  
 alla verifica delle dichiarazioni presentate e dei requisiti posseduti e dichiarati dal 

concorrente aggiudicatario con le conseguenze in caso di dichiarazioni non veritiere;  
La Stazione appaltante si riserva di chiedere al concorrente di produrre i certificati, i 
documenti a dimostrazione delle dichiarazioni rese ovvero di chiarirle, ai sensi dell’art. 48 
comma 2 del D.Lgs. 163/2006. 
 
p) Chiarimenti e integrazioni: 
Chiarimenti di natura tecnica e procedurale-amministrativa possono essere richiesti dai 
concorrenti, esclusivamente via fax, pena la non considerazione degli stessi, al numero 
indicato in epigrafe entro e non oltre le ore 12.00 del 29 giugno 2010. 
L’Amministrazione comunale risponde direttamente ai concorrenti che hanno inviato le 
richieste di chiarimenti nei modi sopra indicati. Successivamente tutti i quesiti e tutte le 
risposte verranno pubblicati in forma anonima sul sito web della regione autonoma Valle 
d’Aosta www.regione.vda.it. 
 
q) Controlli successivi sull’aggiudicatario in via provvisoria: 
Accertamento fatturato globale: copie dei bilanci rilasciate e autenticate dalla Camera di 
Commercio o dal Tribunale, comprensive di note integrative e di note di deposito corredate 
da relativa ricevuta di presentazione per le sole società, e copia delle dichiarazioni annuali 
I.V.A., corredate da relativa ricevuta di presentazione per gli studi associati e i singoli 
professionisti. 
Accertamento servizi di progettazione e di direzione lavori e coordinamento della sicurezza 
in fase progettuale ed esecutiva: certificati rilasciati dalle stazioni appaltanti o dai 
committenti. Si rammenta, (a richiesta dell’Ente Appaltante e/o in caso di caso di sorteggio 
e/o in caso di aggiudicazione) che i servizi prestati a favore di enti pubblici o privati, devono 
essere comprovati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti 
medesimi mentre i servizi prestati a privati, devono essere comprovati con dichiarazione del 
committente e allegate fatture relative alle prestazioni indicate. 
Accertamento della non sussistenza dei provvedimenti ostativi di cui alle leggi antimafia e 
della veridicità di tutte le dichiarazioni rese in sede di gara. 
Verifica degli ulteriori requisiti individuati nel presente disciplinare. 
Nel caso in cui gli accertamenti diano esito contrastante con quanto dichiarato in sede di 
gara si procederà alla revoca dell’aggiudicazione. 
 
r) Documentazione a disposizione dei concorrenti: 



27 

I documenti a disposizione dei concorrenti, pubblicati sul sito Web della Regione 
www.regione.vda.it e depositati in forma cartacea presso l’ufficio tecnico comunale (tel. 
0165/97105), sono i seguenti: 
1. Bando di gara; 
2. disciplinare di gara; 
3. capitolato; 
4. Bozza di contratto; 
5. progetto preliminare ; 
6. Bozza di parcella; 
7. Quesiti e risposte. 
 
s) L’offerente é vincolato per 180 giorni dal termine ultimo di presentazione delle offerte. 
 
t) Ritiro sostituzione offerte 
Il ritiro, pena l’esclusione, deve essere effettuato attraverso il recapito, entro il termine e le 
modalità stabilite nel presente disciplinare, di comunicazione sottoscritta da chi ha titolo a 
firmare l’offerta relativa alla gara. 
La busta di RITIRO DELL’OFFERTA deve riportare il nominativo dell’Impresa mittente e 
la seguente dicitura “RITIRO DELL’OFFERTA relativa all’appalto dei servizi di …….”  
 
Busta Sostitutiva 
L’invio di un’offerta sostitutiva deve avvenire, pena l’esclusione, “BUSTA SOSTITUTIVA 
relativa all’appalto dei servizi di ……… - NON APRIRE”. Verificandosi il caso che il piego 
sostitutivo non fosse chiaramente identificabile come tale a mezzo di esplicita indicazione in 
tal senso sullo stesso riportata, é ammesso alla gara quello pervenuto (non spedito) per 
ultimo all'Amministrazione; l'impossibilità di tale accertamento farà sì che sia la sorte a 
decidere. 
In ogni caso vale, sempre se pervenuto in tempo ed indipendentemente dal momento del 
ricevimento, quello recante l'indicazione suddetta. In relazione a quanto sopra la busta 
sostitutiva non può quindi più essere ritirata ed annullerà a tutti gli effetti, ai fini della gara, 
quella sostituita. 
 
Busta Integrativa  
L’invio di un’offerta integrativa deve avvenire, pena l’esclusione, entro il termine indicato e 
le modalità stabilite nel presente disciplinare. 
La busta integrativa deve riportare il nominativo dell’Impresa mittente e la seguente dicitura 
“BUSTA INTEGRATIVA relativa all’appalto dei servizi di …… – NON APRIRE” oltre ad 
indicare l’elenco dei documenti in essa contenuti. 
I pieghi, contenenti le buste dell’offerta e della documentazione sostituiti o ritirati dalla gara 
nei termini, possono essere restituiti solo dopo l'effettuazione della gara, previa acquisizione 
agli atti, per ogni evenienza, della busta sigillata contenente l'offerta economica. 
In ogni caso non é mai ammessa, pena l'esclusione, la presentazione di più di un piego 
sostitutivo od integrativo. 
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In nessun caso viene comunque aperta la busta che risulta sostituita per integrare i 
certificati o i documenti mancanti in quella sostitutiva, o per sostituire in parte quelli già 
inviati, ivi compresa la busta contenente l'offerta, cosa possibile solo in presenza di busta 
con sopra chiaramente indicato che trattasi di busta integrativa o rettificativa di quella in 
precedenza inviata. 
Quando la busta, inviata a mero completamento o rettifica di offerta precedente non fosse 
identificabile come tale, verrà, a tutti gli effetti e conseguenze, considerata come busta 
sostitutiva. 
 
u) Altre informazioni: 

 Si procederà all'aggiudicazione quand'anche pervenga una sola offerta, purché sia ritenuta 
valida e congrua. 
 

 L’Ente appaltante si riserva la facoltà di annullare o revocare il bando di gara, di non 
pervenire all'aggiudicazione e di non sottoscrivere il contratto ovvero di ridurre, di modificare 
o di dichiarare esaurito l’incarico durante lo sviluppo del servizio stesso ovvero di non 
procedere all'affidamento della direzione lavori, del coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione od esecuzione, senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento 
danni e/o indennità e/o compensi, neanche ai sensi degli articoli 1337 e 1338 del codice civile. 
 
Ai sensi della L. 196/2003, si informa che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono 
raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici. 
In riferimento alla determinazione n. 30 del 13 novembre 2002 dell’Autorità di Vigilanza 
Lavori Pubblici il raggiungimento del requisito in una classe e categoria è possibile 
prendendo in considerazione anche la classe e categoria la cui collocazione nell’ordine 
alfabetico sia più elevata a quella stabilita nel bando, in quanto gli interventi sono della 
stessa natura ma tecnicamente più complessi (es. per il requisito di cui alla classe e 
categoria I C è possibile prendere in considerazione anche la classe e categoria I D e per il 
requisito di cui alla classe e categoria I F prendere in considerazione anche la classe e 
categoria I G). 
Il Direttore dei lavori deve svolgere le funzioni di Coordinatore della sicurezza se possiede i 
requisiti, secondo quanto disposto dall’art. 127 comma 1 del D.P.R. n. 554/1999 e così come 
precisato dalla deliberazione n. 243 del 12/07/2007 dell’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e ribadito da un altro parere della stessa 
Autorità del 15/01/2009 n. 6. 
L’Ente appaltante  si riserva la facoltà, nei limiti previsti dall’articolo 46 del Decreto 
legislativo n. 163/2006 e s.m.i., di invitare i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti 
in merito al contenuto delle dichiarazioni e dei documenti presentati. 
Coordinatore del ciclo: Il Segretario Comunale Daniele Restano. 
 
Valgrisenche, lì 10 giugno 2010 
 

Il Segretario Comunale 
(Daniele RESTANO) 


